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Calendario della Settimana 
 

Domenica 20  S. Aurelio; S. Elia pr. 

Lunedì 21 S. Lorenzo da Brindisi; S. Prassede; S. Alberico 

Martedì 22 S. Maria Maddalena; S. Gualtero 

Mercoledì 23 S. Brigida; S. Giovanni Cassiano 

Giovedì 24 S. Charbel Makhluf; S. Cristina di Bolsena 

Venerdì 25 S. Giacomo ap; S. Cristoforo 

Sabato 26 Ss. Gioacchino e Anna; S. Bartolomea Capitanio 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,24-43) 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, 

dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha 

seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tut-

ti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizza-

nia in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo 

crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i 

servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: 

“Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo cam-

po? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: 

“Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: 

“Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, 

perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con 

essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e 

l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momen-

to della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la 

zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano inve-

ce riponételo nel mio granaio”».  

 
Il nostro cuore è un pugno di terra, seminato di buon se-
me e assediato da erbacce. Vuoi che andiamo a racco-
gliere la zizzania? domandano i servi. La risposta è pe-
rentoria: «No, perché rischiate di strappare il buon gra-
no!». L'uomo violento che è in me dice: strappa subito 
tutto ciò che è immaturo, sbagliato, puerile, cattivo. Il 
Signore dice: abbi pazienza, non agire con violenza, 
perché il tuo spirito è capace di grandi cose solo se ha 
grandi motivazioni positive, non se ha grandi reazioni 
immediate. Mettiamoci sulla strada su cui Dio agisce, 
adottiamo il suo stile: per vincere la notte accende il 
mattino, per far fiorire la steppa getta infiniti semi di 
vita, per far lievitare la massa immobile immette un piz-
zico di lievito. Questa è la attività solare, positiva, vitale 
che dobbiamo avere verso noi stessi. Dobbiamo liberar-
ci dai falsi esami di coscienza negativi, centrati sul ma-
le. La nostra coscienza chiara, illuminata e sincera deve 
scoprire prima di tutto ciò che di vitale, bello, buono, 
promettente, Dio ha seminato in noi. E far sì che porti 
frutto. La parabola racconta due modi di guardare: i ser-
vi vedono soprattutto le erbacce, il negativo, il pericolo; 
Il Padrone, invece, fissa il suo sguardo sul buon grano, 
la zizzania è secondaria. Dobbiamo conquistare lo 
sguardo positivo di Dio innanzitutto verso noi stessi: io 
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non sono le mie debolezze, ma le mie maturazioni; io non 
sono creato a immagine del Nemico e della sua notte, ma a 
immagine del Creatore e del suo giorno. Nessun uomo 
coincide con il suo peccato o con le sue ombre. Ma se non 
vedo la luce in me, non la vedrò in nessuno. Davanti a Dio 
una spiga di buon grano conta più di tutta la zizzania del 
campo, il bene è più importante del male, il peso specifico 
del bene è superiore, il bene vale di più. E la spiga di do-
mani, il bene possibile è più importante del male presente, 
del peccato di ieri. Il male non revoca il bene della tua vita, 
anzi, è il bene che revoca il male. Non preoccupiamoci pri-
ma di tutto della zizzania, dei difetti, delle debolezze, ma 
di coltivare una venerazione profonda per le forze di bontà, 
di generosità, di attenzione, di accoglienza, di libertà che 
Dio ci consegna. Facciamo che queste erompano in tutta la 
loro forza, in tutta la loro bellezza, in tutta la loro potenza e 
vedremo le tenebre scomparire. Questo è il messaggio del-
la parabola: venera la vita che Dio ha posto in te, proteggi-
la, porta avanti ciò che hai di positivo e la zizzania avrà 
sempre meno terreno. Tu pensa al buon grano, ama i tuoi 
germi di vita, custodisci ogni germoglio buono, sii indul-
gente con tutte le creature. E anche con te stesso. E tutto il 
tuo essere fiorirà nella luce. (di P. Ermes Ronchi) 

Pesca di beneficenza 
In Parrocchia si stanno raccogliendo oggetti e materiale 
utile per l’allestimento di pesche di beneficenza. Si rin-
grazia fin d’ora quanti lasceranno donativi in buono sta-
to per preparare i doni da estrarre.   

Battesimi 
Savini Beatrice 
Spingi Gabriella 
 

Defunti 
Di Fausto Silvana (87) 
Santucci Remo (73) 

Cammino d’Iniziazione Cristiana  
per i bambini e i ragazzi anno 2014/2015 

Presso la bacheca è esposto il calendario del percorso di 
catechesi per l’Iniziazione Cristiana, che dal prossimo 
autunno si svolgerà in Parrocchia  



ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore 09,00 Pulizia ambienti comuni 
ore  17,30  Rosario 
ore  18,00  S. Messa 
ore  18,30  S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Sabato 26 luglio - Ss. Gioacchino e Anna,  
     festa dei nonni 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa e benedizione dei nonni 
ore  17,30  Rosario 
ore 18,00  S. Messa e benedizione dei nonni 
 

Domenica 27 luglio XVII Tempo Ordinario 
ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  08,30  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  09,30  S. Messa (Parrocchia) 
ore  10,00  S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore  11,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  17,30  Rosario 
ore  18,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  21,00  S. Messa (Parco Casa Sacro Cuore) 

Dal Calendario Parrocchiale 

In questa settimana siamo invitati a pregare 

per le vocazioni alla vita missionaria  
 

Sabato 19 luglio  
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore  17,30  Rosario 
ore 18,00  S. Messa festiva 
 

Domenica 20 luglio - XVI Tempo Ordinario 
ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  08,30  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  09,30  S. Messa (Parrocchia) 
ore  10,00  S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore  11,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  17,30  Rosario 
ore  18,00  S. Messa (Parrocchia) 
ore  21,00  S. Messa (Parco Casa Sacro Cuore) 
 

Lunedì 21 luglio 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore  17,30  Rosario 
ore 18,00  S. Messa festiva 
 

Martedì 22 luglio 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30 S. Messa 
ore 09,00 Pulizia ambienti comuni 
ore  17,30 Rosario 
ore  18,00 S. Messa 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Mercoledì 23 luglio - S. Brigida di Svezia 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore  17,30  Rosario 
ore  18,00  S. Messa  
 

Giovedì 24 luglio 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore  07,30  S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore  08,30  S. Messa 
ore  17,30  Rosario 
ore  18,00  S. Messa 
ore  18,30  S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Venerdì 25 luglio - S. Giacomo Apostolo 
ore  07,00  S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

Dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica: 
 

167. È cattolica la Chiesa particolare? 
È cattolica ogni Chiesa particolare (cioè la diocesi e l'epar-
chia), formata dalla comunità dei cristiani che sono in co-
munione nella fede e nei sacramenti, con il loro Vescovo 
ordinato nella successione apostolica, e con la Chiesa di 
Roma, che «presiede nella carità» (sant'Ignazio di Antio-
chia). 
 

168. Chi appartiene alla Chiesa cattolica? 
Tutti gli uomini in vario modo appartengono o sono ordi-
nati alla cattolica unità del popolo di Dio. È pienamente 
incorporato alla Chiesa cattolica chi, avendo lo Spirito di 
Cristo, è unito ad essa dai vincoli della professione di fede, 
dei sacramenti, del governo ecclesiastico e della comunio-
ne. I battezzati, che non realizzano pienamente tale cattoli-
ca unità, sono in una certa comunione, sebbene imperfetta, 
con la Chiesa Cattolica. 
 

169. Qual è il rapporto della Chiesa cattolica con il po-
polo ebraico? 
La Chiesa cattolica riconosce il proprio rapporto con il po-
polo ebraico nel fatto che Dio scelse questo popolo, primo 
fra tutti, ad accogliere la sua Parola. È al popolo ebraico 
che appartengono «l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, 
la legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi; da esso 
proviene Cristo secondo la carne» (Rm 9,4.5). A differenza 
delle altre religioni non cristiane, la fede ebraica è già ri-
sposta alla Rivelazione di Dio nell'Antica Alleanza.(segue) 

 

Visita il sito http://www.gesumaestro.it ed iscriviti alla mailing-list 
della Parrocchia. Sarai aggiornato su tutto.  


